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FAQ 
 

AVVISO PUBBLICO  

PER LA SELEZIONE DI PROGETTI  

SPERIMENTALI A VALENZA E IMPATTO NAZIONALE IN MATERIA DI 

PREVENZIONE E CONTRASTO DELLE DIPENDENZE COMPORTAMENTALI 

E DA SOSTANZE NELLE GIOVANI GENERAZIONI  

(Legge 30/12/2021, n. 234 art. 1, comma 157) 

 
 

Art. 2 – Ambito di intervento 

1) Quesito pubblicato il 30/05/2022 

Domanda 

In riferimento all’art. 2, ambito di intervento c): iniziative di prevenzione, sensibilizzazione e 

coinvolgimento dei giovani sulle diverse forme di dipendenza, in particolare nelle scuole ed in altri 

centri di aggregazione comunali; 

è possibile includere oltre alle spese per le attività di prevenzione anche spese per la valutazione di 

efficacia? 

 

Risposta 

Si, purché soddisfino i requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 16 dell’Avviso. 

 

Art. 3 – Destinatari delle attività progettuali 

1) Quesito pubblicato il 06/06/2022 

Domanda 

Se il progetto realizza attività relative al punto h) sviluppo di percorsi di housing sociale dell’art. 2 

Ambito di intervento, è ammissibile coinvolgere persone adulte (per esempio persone che al termine 

dei percorsi riabilitativi comunitari non abbiamo una abitazione)? 

 

Risposta 

Si, purché i soggetti coinvolti, destinatari delle misure, non abbiano più di 35 anni, considerando 

che trattasi di Avviso per la realizzazione di progetti rivolti alle giovani generazioni. 

 

Art.  4 – Soggetti proponenti  

1) Quesito pubblicato il 05/05/2022 

Domanda:  

Si chiede di conoscere se fra i soggetti di cui all'articolo 4, seppure non espressamente citati, 

possano essere ricomprese le Aziende pubbliche di servizi alla persona di cui all'art. 10 della legge 

328/2000 e del D.Lgs. 207/2001 in quanto soggetti giuridici di diritto pubblico preposti 
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all'erogazione di servizi alla persona nell'ambito del sistema integrato dei servizi socio-sanitari di 

cui alla citata legge 328/2000. 

 

Risposta:  

I soggetti pubblici che possono presentare proposte progettuali, secondo quanto stabilito all’art. 4 

dell’Avviso pubblico, sono esclusivamente i Servizi Pubblici per le Dipendenze patologiche del 

Sistema Sanitario Nazionale, istituiti dalla legge 162/90, le Università pubbliche e gli enti di ricerca 

pubblici. 
 

2) Quesito pubblicato il 05/05/2022 

Domanda: 

Se si è destinatari di un finanziamento del Dipartimento politiche antidroga per un progetto 

finanziato all’interno dell’“Avviso pubblico per la selezione di progetti sperimentali in ambito 

nazionale in materia di prevenzione delle tossicodipendenze” è possibile partecipare a questo bando 

o come capofila o come partner? 

 

Risposta: 

Si, poiché si tratta di partecipare a un altro Avviso pubblico.  Si precisa che nessun aspetto di quelli 

ricompresi nel progetto già finanziato, possano essere replicati in quello da presentare: il progetto 

deve essere assolutamente originale e non sovrapponibile, anche in parte, a quello in fase di 

realizzazione. 

 

3) Quesito pubblicato il 19/05/2021 

Domanda: 

In particolare, in riferimento all’Articolo 4 – Soggetti proponenti, vorremmo sapere se tra gli “enti 

di ricerca pubblici e privati” di cui al punto b) possono rientrare anche le Società Scientifiche come 

SITD. 

Si precisa che SITD è un’Associazione senza scopo di lucro non iscritta ad elenchi di Enti di 

Ricerca, tuttavia ha svolto negli ultimi anni attività di ricerca, prevista anche all’interno 

dell’Oggetto Sociale del proprio Statuto. 

 

Risposta: 

L’associazione richiedente non essendo qualificata come Ente di ricerca non è tra i soggetti che 

possono presentare proposte progettuali  

 

4) Quesito pubblicato il 19/05/2022 (DOMANDA E RISPOSTA NON PIU’ATTUALI PER 

MODIFICA ART. 4 DELL’AVVISO IN DATA 06/06/2022) 

Domanda:  

In riferimento all'Avviso in oggetto si chiede: i requisiti previsti per gli Enti del Privato Sociale di 

cui all'art. 4 lettera D prevedono che i soggetti proponenti siano iscritti al RUNTS.  

Essendo lo scrivente un'Associazione di Volontariato iscritta al Registro Regionale delle 

Organizzazioni di Volontariato ed essendo le stesse soggette a "trasmigrazione" da parte della 
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Regione di competenza per l'iscrizione al RUNTS, ad oggi non risulta comunicato alcun 

provvedimento di iscrizione. 

E' possibile quindi partecipare all'Avviso in oggetto? 

 

Risposta:  

Le Associazioni di Volontariato iscritte nei Registri Regionali o Provinciali e non ancora in quello 

Nazionale, poiché il procedimento di trasmigrazione è ancora in itinere, possono partecipare con 

riserva, e qualora risultassero in graduatoria, prima di essere dichiarati beneficiari del finanziamento 

devono obbligatoriamente presentare l’iscrizione al RUNTS.  

Ove l’iscrizione al RUNTS non sia ancora avvenuta, dovrà applicarsi l’esclusione per mancanza di 

requisiti infatti, l’iscrizione al RUNTS è costitutiva, e avviene dopo la verifica di tutti i requisiti  

previsti svolta dal Ministero competente. 

 

5) Quesito pubblicato il 19/05/2022 

Domanda: 

L'Università Cattolica del Sacro Cuore è un'università non statale con personalità giuridica di diritto 

pubblico, secondo le leggi vigenti. 

Pertanto, si richiede se l'Università Cattolica possa essere assimilata alle università pubbliche ai fini 

della partecipazione all'avviso in questione. 

 

Risposta:  

L’Università Cattolica del Sacro Cuore, ai fini della partecipazione all’Avviso pubblico, non 

essendo un’Università statale, soggiace alle regole previste per i soggetti privati. 

 

6) Quesito pubblicato il 23/05/2022 (DOMANDA E RISPOSTA NON PIU’ATTUALI PER 

MODIFICA ART. 4 DELL’AVVISO IN DATA 06/06/2022) 

Domanda:  

In merito all'articolo 4 punto d), vorrei sapere se l'aver presentato domanda di iscrizione al Runts (e 

quindi non essere ancora iscritti) permette la partecipazione al bando oppure no.  

 

Risposta 

Le Onlus, iscritte nell’anagrafe delle Onlus e inserite nell’elenco pubblicato dall’Agenzia delle 

entrate sul proprio sito istituzionale (art. 34, c. 2, DM 15.9.2020), possono partecipare all’Avviso 

con riserva, allegando apposita documentazione da cui si evinca che l’ente abbia già presentato la 

prescritta domanda all’ufficio del RUNTS territorialmente competente, completa di tutti gli 

elementi imposti dalla normativa per l’iscrizione (vedi art. 34, c. 3, DM 15.9.2020). 

Qualora le suindicate Onlus ammesse con riserva risultino utilmente collocate in graduatoria, prima 

di essere dichiarate soggetti beneficiari del finanziamento, devono obbligatoriamente esibire 

l’iscrizione al RUNTS e, ove questa non sia ancora intervenuta, saranno escluse -ipso facto - dalla 

graduatoria per mancanza di requisiti. 

 

7) Quesito pubblicato il 23/05/2022 (DOMANDA E RISPOSTA NON PIU’ATTUALI PER 
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MODIFICA ART. 4 DELL’AVVISO IN DATA 06/06/2022) 

Domanda:  

Con riferimento all’art. 6 comma 1 ed art. 4 comma 1 punto d) dell’Avviso, si chiede se enti del 

privato sociale che svolgono attività socio sanitaria, già accreditati a livello regionale nell’assistenza 

nelle Dipendenze Patologiche, possano partecipare alle collaborazioni pubblico-privato anche se 

non sono già iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (Dlgs.117/17) ma in possesso 

della qualifica di O.N.L.U.S. (ai sensi vigente Dlgs. 460/97). 

 

Risposta 

Vedere la risposta alla domanda n. 6). 

 

8)  Quesito pubblicato il 23/05/2022 (DOMANDA E RISPOSTA NON PIU’ATTUALI PER 

MODIFICA ART. 4 DELL’AVVISO IN DATA 06/06/2022) 

Domanda:  

Si chiede conferma del fatto che siano nella possibilità di presentare proposte progettuali Onlus 

iscritte al registro presso il Ministero delle Finanze, che sono a tutti gli effetti enti del terzo settore. 

 

Risposta 

Vedere la risposta alla domanda n. 6). 

 

9) Quesito pubblicato il 23/05/2022 (DOMANDA E RISPOSTA NON PIU’ATTUALI PER 

MODIFICA ART. 4 DELL’AVVISO IN DATA 06/06/2022) 

Domanda:  

In merito all’articolo 4 – Soggetti proponenti, lo stesso recita al punto 1 che possono presentare 

proposte progettuali nell’ambito dell’Avviso: a) i servizi pubblici per le dipendenze (Ser.D.); b) gli 

enti di ricerca pubblici e privati; c) le Università pubbliche e private riconosciute dal Ministero 

dell’università e della ricerca; d) gli enti del privato sociale, iscritti nel Registro unico nazionale del 

terzo settore istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ai sensi dell’articolo 45 

del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che svolgono attività socio sanitaria. 

Noi rientriamo nel punto d) in quanto siamo un ente del privato sociale, nello specifico una 

Fondazione privata, che svolge attività socio sanitaria.  

Rispetto all’iscrizione nel Registro unico nazionale del terzo settore istituito presso il Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, nelle more del perfezionamento della nostra iscrizione nel Runts che 

terminerà entro il 31/03/2023 (per le Onlus come la nostra entro il periodo d'imposta successivo a 

quello di autorizzazione della Commissione Ue sui nuovi regimi fiscali del Codice del terzo 

settore), ad oggi siamo ancora regolati dal D.lgs 460/97 ed in vigore ancora lo statuto così regolato. 

Chiediamo conferma da parte vostra che rientriamo a pieno titolo nella lettera d) dell’articolo 4 per 

proporci come soggetti proponenti e chiediamo se dobbiamo allegare in sede di presentazione di 

progetto delle evidenze documentali in merito. 

 

Risposta 

Vedere la risposta alla domanda n. 6). 
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10) Quesito pubblicato il 23/05/2022 (DOMANDA E RISPOSTA RELATIVE 

ALL’ISCRIZIONE AL RUNTS NON PIU’ATTUALI PER MODIFICA ART. 4 

DELL’AVVISO IN DATA 06/06/2022) 

Domanda:  

In merito al punto d) dell'articolo 4 dell'avviso in oggetto si chiede quanto segue. 

Il nostro è un ente privato del terzo settore in attesa di iscrizione al Runts (istanza presentata il 31 

marzo 2022) che svolge da 6 anni corsi per Operatore Socio Sanitari. Possiamo rientrare tra i 

soggetti proponenti?   

Inoltre, tutti gli enti privati del partenariato devono possedere il seguente requisito:  

"iscritti nel Registro unico nazionale del terzo settore istituito presso il Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali ai sensi dell’articolo 45 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che svolgono 

attività socio sanitaria"  

o è una prerogativa del solo capofila? 

 

Risposta 

Per ciò che concerne l’iscrizione al RUNTS, vedere la risposta alla domanda n. 6). 

Il requisito previsto dall’art. 4 lett. d) dell’avviso deve essere posseduto da tutti gli enti privati del 

partenariato, non solo dal soggetto capofila. 

 

11) Quesito pubblicato il 24/05/2022 

Domanda 

Nonostante ai sensi dell'articolo 4 i soggetti proponenti possono essere gli enti del privato sociale, 

anche in associazione con i servizi pubblici, nel successivo articolo 6 viene menzionata l'esclusività 

come soggetto capofila, dei soggetti pubblici. Vuol dire che i soggetti privati, in associazione con i 

servizi pubblici, non possono svolgere in nessun caso, in tale partenariato, il ruolo di capofila? 

 

Risposta 

Nella collaborazione pubblico-privato il soggetto capofila deve essere il soggetto pubblico 

 

12) Quesito pubblicato il 24/05/2022 

Domanda 

La zona territoriale di intervento delle attività proposte deve essere solo ed esclusivamente quella in 

cui opera il capofila? 

 

Risposta 

No, le proposte progettuali presentate devono avere valenza e impatto nazionale o comunque 

devono poter prevedere una replicabilità sul territorio nazionale ai sensi dell’articolo 4, comma 3, 

dell’Avviso. 

 

13) Quesito pubblicato il 24/05/2022 

Domanda  
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In merito all’avviso pubblico per la selezione di progetti in materia di prevenzione e contrasto delle 

dipendenze nelle giovani generazioni, in scadenza il prossimo 9 giugno, sono a chiedere se il limite 

previsto dal comma 2 dell’art. 4 alla partecipazione a non più di una proposta progettuale per 

soggetto proponente sia da riferirsi, nel caso di Università pubblica, all’Ateneo nel suo complesso, 

oppure può riferirsi ai singoli Dipartimenti universitari. L'Università è articolata in più Dipartimenti 

dotati di autonomia di spesa ma fiscalmente identificati con lo stesso codice fiscale/partita IVA. I 

Direttori di Dipartimento non hanno poteri di rappresentanza legale nei confronti dell'esterno ma, 

attraverso una delega da parte del Legale Rappresentante (la Rettrice), sono autorizzati in sua vece a 

sottoscrivere e gestire i progetti di ricerca. Nel caso in cui il limite sia da intendersi riferito 

all’Ateneo nel suo complesso, si chiede se questo limite ad una sola proposta per soggetto 

proponente si applichi a tutte le linee di azione previste dal comma 1 dell’art. 2 dell’avviso, oppure 

se l’Ateneo possa presentare una proposta progettuale per ogni singola linea di azione.  

 

Risposta 

Come specificato dal bando (art. 4) ogni Ateneo - non ciascun Dipartimento- può presentare un solo 

progetto. 

 

14) Quesito pubblicato il 24/05/2022 

Domanda 

In riferimento all'art. 4 “Soggetti proponenti”, si chiede se il requisito di cui al punto 3, ovvero, la 

comprovata esperienza nell'ambito di intervento del progetto, può essere dimostrata attraverso una 

partnership con il Servizio pubblico per le Dipendenze Patologiche (Ser.D.). Non potendosi 

costituire e configurare una collaborazione, di cui al punto 6, in virtù della difficoltà nella 

rendicontazione del progetto da parte del soggetto pubblico. 

 

Risposta 

Si, purché esista documentazione a supporto della partnership considerato che l’articolo 4, al 

comma 3, prevede che i soggetti proponenti “devono essere in possesso di comprovata esperienza e 

documentata attività svolta, nell’ultimo quinquennio, nell’ambito di intervento del progetto”. 

 

15) Quesito pubblicato il 24/05/2022 

Domanda 

Si chiede se un soggetto può presentare due progetti distinti, a valere sullo stesso avviso, in uno 

come capofila e in un altro come partner. 

 

Risposta: 

No, non è possibile. Difatti, tra i requisiti per la partecipazione al bando, l’art. 10 dell’avviso 

prevede -tra l’altro- la dichiarazione “di astensione dalla presentazione, nell’ambito del presente 

Avviso, di più proposte progettuali, sia in forma singola, sia in forme di collaborazioni pubblico-

pubblico, pubblico-privato, che in forma di ATS”. 

 

16) Quesito pubblicato il 30/05/2022 
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Domanda 

Articolo 4, comma 3 - Facciamo riferimento al comma: "I soggetti proponenti devono presentare 

progetti a valenza e impatto nazionale o comunque che possano prevedere una replicabilità sul 

territorio nazionale e devono essere in possesso di comprovata esperienza e documentata attività 

svolta, nell’ultimo quinquennio, nell’ambito di intervento del progetto". 

Il soggetto proponente è un’impresa sociale regolarmente iscritta al DURC, costituitasi attraverso il 

negozio giuridico dello scorporo d'azienda consistente nel trasferimento di un ramo d'azienda in 

favore di un'altra società, come corrispettivo della sottoscrizione o dell'acquisto delle azioni emesse 

da questa o delle sue quote. 

L'operazione è stata motivata da ragioni di ottimizzazione e razionalizzazione delle attività. Il 

soggetto proponente è quindi formalmente costituito dal gennaio 2021, sebbene abbia un'esperienza 

ventennale nell'ambito di intervento del progetto. 

E’ possibile dimostrare il possesso del requisito della comprovata esperienza di cui all'articolo 4, 

comma 3, tramite dichiarazione congiunta del legale rappresentante dell'ente proponente e del 

legale rappresentante dell'ente socio unico, allegando curriculum vitae che riporti il dettaglio delle 

esperienze? 

 

Risposta 

Si, è possibile dimostrare, nella modalità proposta, il “possesso di comprovata esperienza e 

documentata attività svolta, nell’ultimo quinquennio, nell’ambito di intervento del progetto.”. 

 

17) Quesito pubblicato il 30/05/2022 

Domanda 

La nostra Associazione di promozione sociale intende costituire ATS con un altro ente del terzo 

settore e destinare le attività ad un istituto scolastico pubblico.  

L'istituto scolastico deve fare parte dell'ATS? 

 

Risposta 

No, l’istituto scolastico, destinatario dell’attività progettuale, non deve far parte dell’ATS e 

comunque ai sensi dell’articolo 7 dell’Avviso non potrebbe in quanto non rientrante fra i soggetti di 

cui all’articolo 4, comma 1, lettere b), c) e d). 

 

18) Quesito pubblicato il 30/05/2022 

Domanda 

volevamo porre 3 quesiti: 

1) il Comune di …………. Assessorato giovani può partecipare come partner del progetto? In caso 

di risposta negativa può produrre lettera di gradimento/adesione al progetto? 

2) le scuole già in rete con lo scrivente dipartimento devono produrre una lettera di adesione? 

3) noi abbiamo già dei protocolli operativi siglati con le municipalità in cui è diviso il comune di 

………….. e con numerose scuole superiori, tali protocolli sono coerenti con le finalità del presente 

progetto, li possiamo considerare? vanno allegati ai formulari? 
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Risposta 

1) Il Comune di …… non può partecipare al bando in qualità di partner poiché, ai sensi 

dell’articolo 5 dell’Avviso, solo i “soggetti pubblici indicati all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e 

c) possono presentare le proposte progettuali in collaborazione tra loro” e, tra di essi, non sono 

compresi gli enti territoriali.   

Di conseguenza, nessuna rilevanza può rivestire una lettera di gradimento/adesione del Comune. 

2) non è necessario che le scuole redigano una lettera di adesione per poter prendere parte alle 

attività progettuali ma nella scheda progetto deve essere esplicitato il loro ruolo; 

3) è possibile che le municipalità e le scuole con cui avete sottoscritto protocolli operativi 

partecipino alle attività progettuali senza necessità di richiamare tali protocolli, in quanto stipulati in 

altri ambiti e per altri scopi seppur coerenti con quelli del presente Avviso, ed a patto che nella 

scheda progetto sia esplicitato il loro ruolo.    

 

19) Quesito pubblicato il 30/05/2022 (DOMANDA E RISPOSTA NON PIU’ATTUALI PER 

MODIFICA ART. 4 DELL’AVVISO IN DATA 06/06/2022) 

Domanda:  

All’art 4, c. 1, lett. d) si parla di enti del privato sociale iscritti al Registro unico nazionale che 

svolgono attività socio-sanitaria. 

Al comma 3 dello stesso articolo si fa rifermento a: comprovata esperienza e documentata attività 

svolta, nell’ultimo quinquennio, nell’ambito di intervento del progetto. 

Quindi un ente del Terzo Settore iscritto al RUNTS che abbia esperienza nell'ambito sportivo o 

artistico è sufficiente, magari come partner? O deve svolgere attività socio-sanitaria e avere 

esperienza artistica/sportiva?  

 

Risposta 

Gli enti del privato sociale, iscritti nel Registro unico nazionale del terzo settore, che intendano 

presentare proposte progettuali, in forma singola o associata, devono essere in possesso dei seguenti 

requisiti: 

1) svolgere attività socio sanitaria (articolo 4, comma 1, lettera d) dell’Avviso); 

2) essere in possesso di comprovata esperienza e documentata attività svolta nell’ultimo 

quinquennio nell’ambito di intervento del progetto (articolo 4, comma 3 dell’Avviso). 

Pertanto, se un ente intenda presentare un progetto che preveda la “proposizione di stili di vita 

positivi, attraverso la realizzazione di attività sportive o artistico-creative, per contrastare le 

dipendenze” (articolo 2, c. 1, lett. g dell’Avviso), è necessario che l’ente – oltre a svolgere attività 

socio sanitaria - abbia comprovata esperienza e documentata attività in tale specifico ambito 

 

20) Quesito pubblicato il 06/06/2022 

Domanda: 

La situazione è la seguente il soggetto proponente à Universitas Merfcatorum, università privata, 

con altri due soggetti due università pubbliche. 

1) in merito al bando ed in particolare agli articoli 4, 5 e 6. 

Vorrei sapere se Universitas Mercatorum, università privata può come ente privato partecipare 
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come soggetto proponente e costituire un ATS con le due università pubbliche. 

2) I format a, c, d, ed e da presentare come capofila nel caso specifico sopra detto saranno quelle 

che presentano la specifica "Enti privati"? 

3) Nel "format a" quando si chiede: ... che partecipa alla presente procedura nella seguente forma ....  

Si dovrà mettere: "ATS"? 

 

Risposta 

No. Come specificato nell’art. 6 n. 3 dell’Avviso, in caso di collaborazione pubblico-privato, il 

soggetto capofila, a pena di esclusione, deve essere un soggetto pubblico.”  

E’ possibile, inoltre, stipulare una ATS tra soggetti privati ai sensi del successivo art. 7 a condizione 

che la stessa venga formalizzata prima della sottoscrizione della convenzione con il Dipartimento. 

 

21) Quesito pubblicato il 06/06/2022 

Domanda 

si chiede di conoscere se fra i soggetti di cui all'articolo 4 lettera d) possano essere ricomprese le 

cooperative sociali che svolgono attività socio-assistenziale ed educativa (anche residenziale) e 

attività clinica con psicologi e psicoterapeuti ma non attività sanitaria in senso stretto. 

 

Risposta 

Si, come evidenziato nella disposizione citata, possono partecipare all’avviso i soggetti di cui 

all’articolo 4, comma 1, lettera d), che svolgono attività socio-sanitaria, ed in essa è da 

ricomprendere l’attività clinica con psicologi e psicoterapeuti. 

 

22) Quesito pubblicato il 06/06/2022 

Domanda 

In relazione all’art. 4 dell’Avviso in oggetto si pone il seguente quesito: 

è possibile che il soggetto proponente si possa avvalere di soggetti esterni (che non entrano nella 

partnership progettuale), per realizzare parti del progetto che richiedono competenze specifiche 

normalmente non disponibili all’interno delle realtà di natura sociale individuate come potenziali 

beneficiarie del finanziamento? A titolo di esempio: a) possibilità di avvalersi di un’Agenzia di 

comunicazione per la realizzazione di una campagna mediatica di informazione e sensibilizzazione; 

b) supporto di un ente esterno, con esperienza e know-how specifico, per la realizzazione di 

laboratori artistici mirati, indicati nell’ambito della proposta progettuale. 

 

Risposta 

Si, in quanto trattasi di servizi esterni. 

 

23) Quesito pubblicato il 06/06/2022 

Domanda: 

In riferimento all'Avviso di cui in oggetto, si chiede di conoscere se tra i soggetti partner possono 

essere annoverati i Comuni (enti pubblici), essendo il soggetto proponente il Ser.D. oppure se anche 

i soggetti partner devono corrispondere ai requisiti elencati nell’art.4 nell’“Avviso Pubblico per la 
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selezione di progetti sperimentali a valenza e impatto nazionale in materia di prevenzione e 

contrasto delle dipendenze comportamentali e da sostanze nelle giovani generazioni”. 

 

Risposta 

Un Comune non può partecipare al bando in qualità di partner poiché, ai sensi dell’articolo 5 

dell’Avviso, solo i “soggetti pubblici indicati all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c) possono 

presentare le proposte progettuali in collaborazione tra loro” e, tra di essi, non sono compresi gli 

enti territoriali.   

 

24) Quesito pubblicato il 06/06/2022 

Domanda 

In merito all’art 4. che stabilisce che i soggetti pubblici proponenti possono essere soltanto quelli 

elencati nei punti a), b) e c), si chiede spiegazione della faq pubblicata il 30/05/2022 sulla 

collaborazione pubblico-privato, in cui viene risposto che la collaborazione con una scuola media 

statale, fa rientrare, ai fini del bando, la suddetta scuola statale, tra i soggetti pubblici pur non 

apparendo nell’art. 4 del suddetto bando. 

 

Risposta 

Si riporta la risposta del Dipartimento sulla FAQ relativa alle collaborazioni pubblico-privato in 

quanto, contrariamente a quanto si ritiene nel quesito cui si dà riscontro, non era stato affatto 

affermato che la scuola statale sarebbe rientrata tra i soggetti pubblici di cui all’art. 4 dell’avviso. 

Era stato semplicemente precisato che le scuole possano “prendere parte” alle attività progettuali, 

situazione diversa dall’essere partner di una collaborazione, o essere destinatarie delle stesse.  

“Quesito pubblicato il 30/05/2022 

Domanda 

In merito all'art 6, essendo i soggetti proponenti due enti del terzo settore possono coinvolgere uno 

o più istituti scolastici statali a cui destinare il 5% del budget progettuale, pur mantenendo capofila 

un ente del terzo settore? 

Risposta 

No perché ai sensi dell’articolo 6, comma 3, dell’Avviso il soggetto capofila deve essere, a pena di 

esclusione, un soggetto pubblico e deve realizzare almeno il 60% delle attività e delle relative spese 

previste nella proposta progettuale.” 

 

25) Quesito il 06/06/2022 

Domanda 

Nel caso di un progetto con capofila un Serd, e come parte uno o due enti del terzo settore e alcuni 

Serd coinvolti nella disseminazione, i serd partner potrebbero partecipare senza ricevere un budget? 

se sì, nella scheda G nella colonna attività è possibile indicare il nome dell’attività che li vede 

coinvolti senza la percentuale di budget? 

 

Risposta 

Si, è possibile. 
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26) Quesito pubblicato il 06/06/2022 

Domanda 

Un IRCCS di diritto privato può partecipare al bando “Progetti innovativi in tema di prevenzione e 

contrasto delle dipendenze comportamentali e da sostanze nelle giovani generazioni”? 

In caso positivo, il progetto va presentato in italiano o in inglese? 

 

Risposta 

Un IRCCS può partecipare al presente Avviso e deve presentare il progetto in italiano. 

 

Art. 6 – Collaborazioni pubblico – privato 

1) Quesito pubblicato il 30/05/2022 

Domanda 

In merito all'art 6, essendo i soggetti proponenti due enti del terzo settore possono coinvolgere uno 

o più istituti scolastici statali a cui destinare il 5% del budget progettuale, pur mantenendo capofila 

un ente del terzo settore? 

 

Risposta 

No perché ai sensi dell’articolo 6, comma 3, dell’Avviso il soggetto capofila deve essere, a pena di 

esclusione, un soggetto pubblico e deve realizzare almeno il 60% delle attività e delle relative spese 

previste nella proposta progettuale. 

 

Art. 7 – Associazione Temporanea di scopo 

1) Quesito pubblicato il 24/05/2022 

Domanda 

In merito all'articolo 7, essendo i soggetti proponenti due enti del terzo settore possono coinvolgere 

uno o più istituti scolastici a cui destinare il 5% del budget progettuale, pur mantenendo capofila un 

ente del terzo settore? 

 

Risposta 

Ai sensi dell’articolo 7 del presente Avviso, le ATS possono essere costituite solo tra i soggetti 

privati di cui all’articolo 4, comma 1, lettere b), c) e d). 

 

Art. 9 – Durata dei progetti 

1) Quesito pubblicato il 23/05/2022 

Domanda 

a) In relazione all’Art 9: visto che entro il termine previsto deve essere inviato un abstract del 

progetto, la stesura del progetto rientra nei 24 mesi previsti per la sua attuazione? 

 

Risposta 

La domanda di ammissione, completa di tutti gli allegati, compresa la scheda progetto, deve essere 

trasmessa entro e non oltre le ore 18.00 del 9 giugno 2022 a pena di irricevibilità. 
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La durata del progetto, che sarà trasmesso al Dipartimento, deve essere di 24 mesi.  

 

Art. 10 – Documentazione per la presentazione delle proposte progettuali 

1) Quesito pubblicato il 23/05/2022 

Domanda  

b) In relazione all’Art.10: nel caso di risorse tecnologiche irreperibili nella propria Azienda (settore 

pubblico) ma fornite da una Digital Company, questa deve essere considerata alla stregua di un 

partner del privato? 

 

Risposta 

I partner di progetto devono essere coinvolti nell’attuazione del progetto e non fornire meramente 

un bene o un servizio. 

 

2) Quesito pubblicato il 30/05/2022 

Domanda 

In merito all'art. 10 - Documentazione per la presentazione delle proposte progettuali - si pongono i 

seguenti quesiti: 

- in caso di ATS il Format A deve essere firmato digitalmente esclusivamente dall'ente capofila o 

anche dagli altri componenti del raggruppamento.  

- in caso di ATS la copia dello statuto aggiornato e dell'atto costitutivo deve essere presentato solo 

dall'ente capofila o anche dagli altri componenti del raggruppamento. 

 

Risposta 

In caso di ATS, il format A deve essere firmato esclusivamente dal capofila, mentre, per la 

dichiarazione di impegno per la costituzione dell’ATS, il format F dovrà essere firmato digitalmente 

da tutti i componenti del raggruppamento. 

In caso di ATS, le copie dello statuto aggiornato e dell’atto costitutivo devono essere presentate da 

tutti i componenti del raggruppamento. 

 

3) Quesito pubblicato il 30/05/2022 

Domanda:  

in relazione all'articolo 10 (documentazione del progetto) è ritenuta ammissibile e valutata la 

presentazione di lettere di supporto/manifestazioni di interesse al progetto di soggetti esterni al 

partenariato?  

 

Risposta 

No, l’Avviso non richiede la presentazione di lettere di supporto/manifestazioni di interesse al 

progetto di soggetti esterni al partenariato e, di conseguenza, non ne prevede la valutazione.  

 


